
TRENTO - I dipendenti del magaz-
zino Sait si sono riuniti in assem-
blea  ieri  mattina  ed  hanno re-
spinto all’unanimità l’annuncia-
to piano di esternalizzazione del 
magazzino stesso, che dovrebbe 
avvenire attraverso l’appalto al-
la cooperativa Movitrento. Un’o-
perazione dettata dall’intento di 
abbattere i costi, contro la quale 
è stato proclamato uno sciopero 
immediato  a  partire  dalla  fine  
della stessa assemblea con bloc-
co del ricevimento merci. Sciope-
ro anche per oggi e domani, non-
ché blocco degli straordinari a 
partire dal 2 gennaio 2022.
Opposte le valutazioni dell’azien-
da che ritiene la proclamazione 
dello  sciopero  «assolutamente  
inattesa,  sproporzionata  e  di  
chiusura  al  dialogo».  Inoltre,  i  
vertici del Sait spiegano come la 
decisione sia stata annunciata lo 
scorso 15 dicembre, con l’obietti-
vo di dare seguito ad una delibe-
ra del cda del gennaio 2020, con 
la quale il Sait intendeva allinear-
si agli standard del settore.
«Respingiamo al  mittente qual-
siasi processo di impoverimen-
to dei lavoratori», affermano pe-
rò Paola Bassetti Filcams Cgil del 
Trentino, Lamberto Avanzo e Ga-
briele  Goller  Fisascat  Cisl  del  
Trentino e Walter Largher e Vas-
silios  Bassios  della  Uiltucs  Uil  
del Trentino Alto Adige. Secon-
do i sindacalisti «le esternalizza-
zioni comportano perdite di di-
ritti e di salario. Ma qui non sono 
solo in gioco diritti e salario, si 
tratta della dignità dei magazzi-
nieri.  Il  sentimento  emerso  
dall’assemblea è di  tradimento 
dovuto al grande attaccamento 
che hanno i dipendenti nei con-
fronti di Sait stesso». Così i ma-
gazzinieri hanno dato mandato 
alle organizzazioni sindacali di ri-
fiutare  qualsiasi  trattativa  che  
abbia come obbiettivo l’azzera-
mento dei lavoratori diretti che 
oggi sono un’ottantina.
Anche su questo, però, l’azienda 
ribatte facendo presente la vo-
lontà di  definire  un piano con 

l’impegno di trasferire i  dipen-
denti dei magazzini con la garan-
zia del posto di lavoro e di tutela 
delle condizioni economiche, al 
fine di non creare ripercussioni 
a livello retributivo nelle perso-
ne e nelle famiglie. 
«Impegno questo ancor più raf-
forzato - si  legge in una nota -  
dalla  decisione  di  avere  come 
partner  logistico  Movitrento  
S.C., la società cooperativa ade-
rente al movimento trentino con 
cui Sait collabora già da 10 anni 
nelle attività di magazzino, e che 
opera con il medesimo contratto 
collettivo  del  commercio  di  
Sait».
Secondo il sindacato, però, reste-
rebbero a rischio,  l’integrativo 
aziendale (116 euro parte fissa e 
parte variabile  ),  il  diritto  alla  
mensa e l’articolo 18. «L’appalto 
rappresenta  un  salto  nel  buio  
che non garantisce i lavoratori, 
dal  momento  che  nel  privato  
non  esistono  le  residue  tutele  
che esistono negli appalti pubbli-
ci - continuano i sindacalisti - per-
tanto  ci  opponiamo  con  forza  
all’ennesimo attacco ai lavorato-
ri». «Bisogna arginare una volta 
per tutte i processi di esternaliz-
zazione e impoverimento,  que-
sta è la bussola che orienterà le 
nostre azioni per le settimane a 
venire», concludono i rappresen-
tanti di Cgil, Cisl e Uil. 
A preoccupare e rendere partico-
larmente rigida la posizione dei 
lavoratori è anche il ricordo del-
la  procedura  di  licenziamento  
collettivo del 2017. «Così come è 
vivo - affermano i sindacalisti - il 
ricordo della frase del presiden-
te Dalpalù appena rieletto, che 
non si sarebbero mai ripetute si-
tuazioni di tensione come quelle 
vissute durante la procedura di 
licenziamento». Resta ora da ve-
dere se sarà possibile ricompor-
re le posizioni in vista di un in-
contro ipotizzato per il 12 genna-
io, per il quale l’azienda propone 
che siano direttamente i lavora-
tori  a presentare le condizioni  
per intavolare la discussione.

TRENTO - La ricerca di un diretto-
re generale e di un eventuale am-
ministratore  delegato  di  Cassa  
centrale banca potrebbe prende-
re una strada che porta fuori dal 
Trentino. È uno degli orientamen-
ti che pare emergere a pochi gior-
ni dalle dimissioni dal doppio in-
carico di Mario Sartori.
Va  tenuto  conto,  innanzitutto,  
che Ccb è un gruppo nazionale e 
che, nonostante il credito coope-
rativo trentino rappresenti quasi 
un terzo della compagine sociale, 
va sicuramente cercatala soluzio-
ne più robusta per dare continui-
tà all’azione della banca nel lungo 
periodo. Un’azione che deve ov-
viamente tenere ben presente an-
che l’alta competitività esistente 
nel  comparto,  a  cominciare  da  
quella proposta da Iccrea, l’altra 
capogruppo del credito coopera-
tivo in Italia. Ovviamente il discor-
so non vale nel caso di ipotetici 
traghettatori, chiamati a gestire 
un periodo piuttosto breve.
Di certo, nel mondo delle rurali 
trentine si guarda con molta cu-
riosità a quelli che potrebbero es-
sere i top manager che prende-
ranno le redini di Ccb. Anche per-
ché si stanno facendo strada di-
versi rumors, come quello che as-
socia  alla  scelta  di  determinati  
profili la possibilità di intavolare 
addirittura un riavvicinamento in 
prospettiva tra Cassa centrale e 

Iccrea.
Questa ipotesi, ovviamente, non 
è mai stata contemplata da Mario 
Sartori, sicuramente l’uomo che 
ha maggiormente creduto nel ruo-
lo nazionale di  Ccb e di  conse-

guenza capace di aggregare tutte 
le forze necessarie per il decollo 
nazionale dell’istituto che ha in 
Trentino  le  proprie  radici,  ma  
che è soprattutto tra le otto mag-
giori realtà del credito in Italia. 

Tutte valutazioni che ieri potreb-
bero aver fatto capolino nelle di-
scussioni che hanno animato il  
consiglio di  amministrazione di  
ieri, chiamato anche ad affronta-
re gli adempimenti di fine anno.

Ipotesi direttore esterno per Ccb

L’assemblea dei dipendenti ha deciso per l’immediato
blocco dell’attività e per il blocco degli straordinari
a partire da gennaio. Timori dopo i licenziamenti del 2017

Il consorzio spiega di voler attuare una decisione assunta
quasi due anni fa e assicura che non sono previste
ripercussioni sui circa ottanta addetti e sulle loro famiglie 

Una protesta dei lavoratori del Sait 

!CREDITO Come si sviluppano gli scenari per la successione a Mario Sartori

Gli uffici di Cassa centrale banca in via Segantini

LAVORO

Si fermano i magazzinieri del Sait

L’interno del magazzino Sait in zona interporto

Timori per l’avvio dell’esternalizzazione
L’azienda: rispetteremo diritti e retribuzioni

La protesta. Incontri sospesi, i sindacati lamentano anche il mancato ricorso ai lavoratori stagionali 

Troppi straordinari per gli esattori A22. Sciopero il 2 e il 3 gennaio 
TRENTO - I dipendenti di Autobrennero 
sono pronti a scioperare il 2 e il 3 
gennaio, vista la mancanza di un segnale 
che consenta ai rappresentanti 
sindacali di riprendere il dialogo con 
l’azienda. 
A comunicare la decisione assunta da 
Cgil, Cisl, Uil e Sla è un comunicato 
congiunto dei rappresentanti dei 
lavoratori in cui si pone in risalto come 
sia ormai evidente «la volontà di non dar 
seguito alla nostra richiesta di 
trattativa» nell’ambito di una linea dei 
vertici aziendali «ormai condivisa con il 
consiglio di amministrazione». Eppure, 
scrivono i sindacati, esiste la volontà di 
avviare con l'azienda un serio confronto 
per pianificare il futuro dell'esazione. 
«Non possiamo pensare che il 
funzionamento del comparto sia basato 
sul lavoro straordinario dei

dipendenti e dunque in buona parte 
volontario, se escludiamo gli obblighi 
contrattuali. Secondo nostre stime, 
risulta
che il personale di esazione nel mese di 
novembre abbia effettuato molte ore di 
straordinario. Considerato che
novembre è il mese più tranquillo 
dell'anno, è facile immaginare quanto 
stia soffrendo ora».
L'iniziativa di bloccare gli straordinari è 
tesa pertanto a dimostrare le criticità di 
un comparto in trasformazione, con il 
sindacato che si dice ben conscio che la 
tecnologia debba fare il suo corso. 
«Siamo altrettanto consci - proseguono 
Cgil, Cisl, Uil e Sla - che ci sia bisogno di 
seguire attentamente il processo di 
trasformazione, con tutto ciò che 
implica sia sul piano del personale che 
della formazione. Decidere di non 

assumere personale stagionale allo 
scopo di risparmiare non dovrebbe far 
parte di una politica aziendale attenta ai 
processi lavorativi e ai servizi erogati».
Non deve essere un alibi nemmeno la 
fase in corso per la rincorsa alla 
concessione, perché «il traffico scorre e 
la gestione ordinaria ha bisogno di 
essere seguita. Non pensiamo ai 
lavoratori come figure di sfondo ma 
come forza lavoro meritevole di rispetto 
e dignità».
Per questo esattori, gestori di tratta e 
reparto corrieri saranno in sciopero 
nelle ultime 4 ore del turno 1, del turno 
2 e del turno 3 di domenica 2 gennaio; 
fermi per le prime 4 ore di turno anche i 
turni sfalsati e spezzati di domenica e gli 
operatori dei centri servizi (questi nelle 
ultime 4 ore del turno di lunedì 3 
gennaio.

TRENTO - Il Pil nel 2020? In discesa ma le province di Trento 
e Bolzano soffrono molto meno rispetto ad altre realtà. Lo 
dicono i dati Istat che riprendono quanto pubblicato nel 
numero della scorsa settiamana di Economia & Innovazio-
ne. 
La graduatoria regionale vede in prima posizione la Provin-
cia di Bolzano, con un Pil per abitante di 44.500 euro, seguita 
dalla Provincia di Trento (36.900 euro) e Lombardia (36.700 
euro). Con 32.400 euro, il Lazio si conferma la prima regione 
del Centro in termini di Pil per abitante. Nel Mezzogiorno, la 
prima regione è l'Abruzzo con 23.800 euro mentre la Cala-
bria resta stabilmente all'ultimo posto della graduatoria con 
16.400 euro. 
Sempre nel 2020 in Italia la spesa per consumi finali delle 
famiglie per abitante, valutata a prezzi correnti, è stata di 
16,1mila euro. Analizzando i dati a livello di dettaglio territo-
riale, il più alto livello di consumi finali pro capite si registra 
in Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste,  nella  Provincia di  Bolza-
no-Bozen  e  nella  Provincia  di  Trento  (rispettivamente  
22,7mila euro, 20,5mila euro e 19,2mila euro), mentre il livel-
lo più contenuto si registra anche in questo caso in Campa-
nia (11,8mila euro).

Consumi, Trento al terzo posto

!STATISTICA Dopo Aosta e Bolzano
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